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Clima pù sereno in Polonia 

Solidarnosc e 
POUPi «Ha 

vinto la ragione» 
Generale il consenso per la sentenza 
emessa lunedì dalla Corte Suprema 

Da! nostro inviato 
VARSAVIA — e Ha vlnlo la ragione »: questo è II giudizio 
che potere politico e nuovi sindacati danno sulla sentenza 
«messa lunedi dalla Corte Suprema polacca sullo statuto di 
« Solidarnosc ». Le parole « hanno vinto la ragione e il senso 
di responsabilità verso il paese » Il ritroviamo nel comunicato 
del nuovo sindacato diffuso dopo che era stata resa nota la 

sentenza e dopo l'incontro di 

Colloquio 
a Pechino 
tra Hua 

e Carrillo 
Dal corrispondente 

PECHINO — e Normalizza­
re i rapporti tra i due par­
titi »: questo, dice H com­
pagno Santiago Carrillo, 
è il senso della visita In 
Cina. Ieri, nel corso della 
prima giornata a Pechino, 
lui e gli altri cinque com­
pagni della delegazione 
del Partito comunista spa-. 
gnolo si sono incontrati col 
presidente de PCC Hua 
Guofeng. Oggi invece inizia 
la prima tornata di collo­
qui veri e propri con Hu 
Yaobang e gli altri espo­
nenti del partito cinese. 
Un incontro con Deng Xiao-
ping è previsto per la set­
timana ventura, al termi­
ne del viaggio che li por­
terà a visitare Shanghai e 
altre città. 

Incontriamo Carrillo e 
gli altri compagni nella re­
sidenza dove sono ospita­
ti, al termine della gior­
nata. Carrillo è colpito so­
prattutto dal calore del­
l'accoglienza e insiste sul­
la « volontà mostrata dagli 
interlocutori di normaliz­
zare le relazioni tra i due 
partiti*. Dice che nell'in­
contro con Hua si è par­
lato anche della visita di 
Berlinguer e delle relazio­
ni di amicizia che esisto­
no tra il Partito comuni­
sta spagnolo e quello ita­
liano. E Hua ha ricordato 
anche come fosse stato 
Tito a « consigliare > ai 
cinesi di riprendere i rap­
porti con i due partiti euro­
pei. 

Si è parlato dell'URSS? 
«Sì, è stato sollevata da 
parte loro il tema del­
l' "egemonismo"; la preoc­
cupazione per il milione di 
uomini in armi che l'URSS 
terrebbe alla frontiera con 
la Cina, la questione del­
l'Afghanistan*. Si è par­
lato anche del Vietnam? 
«No. Del Vietnam non si 
è parlato; non ancora al­
meno*. E degli Stati Uni­
ti? « Non ancora ». Al ban­
chetto di benvenuto offer­
to poco prima, il segreta­
rio del PCC Hu Yaobang 
aveva auspicato la norma­
lizzazione dei rapporti tra 
i due partiti € sulla base 
di una completa uguaglian­
za, indipendenza e rispet­
to reciproco », nell'interes­
se dei due partiti e dei 
due popoli, oltre che « del 
movimenta comunista e 
della pace nel mondo ». 
Carrillo gli ha risposto che 
proprio sulla base dell'in­
dipendenza di ciascun par­
tito è possibile che essi 
9 abbiano discussioni sin­
cere ed aperte ». mettano 
in primo piano ciò che li 
unisce senza nascondere le 
divergenze. « iVon impor­
ta — ha aggiunto — se 
si hanno .punti di vista 
temporaneamente diversi 
su certe questioni ». 

Carrillo è alla sua ter­
za visita in Cina. La pri­
ma era stata nel 1956. al­
l'epoca dell'8. congresso 
del PCC. La seconda nel 
1971. a novembre. « Erava-. 
mo invitati non dal parti­
to — precisano i compa­
gni spagnoli — ma dalla ' 
associazione di amicizia 
con gli altri popoli. Era 
appena scomparso dalla 
scena p^'-twa Lin B'io. 

Capimmo che qualcosa non 
andava — ci dicono an 
cora i comp3 2ni — quan­
do nel corso del vinqnin 
in provìncia cominciarono 
a srimr.arìre ? ritraiti di 
Lin li no. Ma non sapeva­
mo cc.sa era successa ». 
Q-iella visita non servì a 
« normalizzare > i rapporti. 
che anzi conobbero una 
battuta d'arresto nel 
successivo periodo di du­
ra lotta politica che avreb­
be portato alla sconfitta 
della * banda dei quattro ». 

Siegmund Ginzberg 

una folta delegazione dì sin 
dacalisti con il cardinale Wys-
zynski. La stessa frase «ha 
vinto la • ragione », con l'ag­
giunta che sarebbe auspicabi­
le che « questa ragione ci ac­
compagni sempre», è con­
tenuta nel commento che l'or­
gano centrale del POUP, Try-
buna Ludu ha dedicato alla 
decisione dei giudici della Cor­
te < Suprema, definendola un 
« grande accordo sociale ». 

Già queste prime prese di 
posizione, d'altra parte, non si 
limitano a valutare quanto av­
venuto, ma cominciano a ri­
volgere gli occhi al futuro. 
Con la sentenza, scrive Tri­
buna Ludu, si è trovata una 
base di collaborazione per il 
rinnovamento della vita del 
paese e la corresponsabilizza-
zione delle due parti. Dal can­
to suo. ha dichiarato « Solidar­
nosc »: « Siamo coscienti del­
la nostra responsabilità civica 
per il futuro della Polonia ». 
Il nuovo sindacato chiamerà 
milioni di suoi aderenti e tut­
ti i lavoratori all'azione pa­
triottica per l'interesse supre­
mo della Polonia. 

Il senso di sollievo suscita­
to nei polacchi dalla senten­
za della Corte Suprema era 
ieri palpabile. La tensione che. 
come una cappa di piombo. 
gravava sul paese sino a lu­
nedì mattina, si era finalmen­
te dissolta. 

Una rapida inchiesta con­
dotta dai giornalisti presso le 
organizzazioni locali di «So­
lidarnosc » nelle principali cit­
tà ha consentito di constatare 
che l'intero • nuovo 'sindacato 
aveva accettato con profonda 
soddisfazione il compromesso 
realizzato a Varsavia. Si pre­
vede che l'annullamento de­
gli scioperi, organizzati a par­
tire da oggi, deciso da «Soli­
darnosc», sarà puntualmente 
rispettato. Certo, questo non 
significa che le vertenze an­
cora aperte, come quella dei 
lavoratori del servizio sanita­
rio. rimarranno bloccate. Ie­
ri. in effetti, a Danzica. in 
sostegno al personale medico 
e paramedico ; sono scesi in 
sciopero gli studenti. Ci si at­
tende comunque che il nuovo 
clima aiuterà, anche in que­
sto caso, a trovare la soluzio­
ne accettabile dalle due partì. 

V. "Altro aspetto positivo della 
sentenza e della \ situazione 

; nuova che essa ha creato è 
che potranno essere più fa­
cilmente isolate le correnti 
che nel nuovo sindacato, e 
non soltanto in esso, punta­
vano alla prova di forza. Da 
una parte, : il compromesso 
raggiunto toglie spazio a quan­
ti nel sindacato hanno lavo­
rato in queste settimane per 
una ' acutizzazione della ten­
sione e, dall'altra ; parte. < a 
certe forze politiche definite 
« conservatrici » le quali vivo­
no nella speranza che prima 
o poi maturerà il momento per 
ripristinare la situazione esi­
stente in Polonia prima delle 
grandiose lotte di luglio e di 
agosto e degli accordi ch«» le 
hanno premiate. Quelle lotte 
sono state paragonate da un 
compagno a un terremoto, e 
« dopo un terremoto — egli ha 
aggiunto — non si torna in­
dietro ». 

Per quanto riguarda II sin­
dacato. è significativa, proprio 
perché proveniente da un'or­
ganizzazione periferica, la va­
lutazione espressa dalla dire­
zione di « Solidarnosc » di Ka-
towice (Alta Slesia). Nel sa­
lutare con entusiasmo la de­
cisione della Corte Suprema, 
essa ha aggiunto una frase 
che fa riflettere: si tratta di 
una « sconfitta dei radicali*. 

In effetti, a parte questa de­
precabile vicenda dello statu­
to di «Solidarnosc» che per 
tre settimane ha tenuto la Po-

.Ionia con fl fiato in sospeso, 
nel paese si sta facendo stra­
da un'aspirazione alla stabi­
lizzazione, intendendo la pa­
rola stabilizzazione non come 
un ritorno al passato, ma nel 
senso di ripristinare un clima 
di pacificazione che consenta 
di ritornare alla normalità nel­
le fabbriche, al lavoro produt­
tivo. alla collaborazione fra le 
forze sociali. Questo per far 
sì che potere politico e sin­
dacati possano finalmente im­
pegnarsi ad affrontare i nodi 
del rinnovamento e cioè va­
rare rapidamente le riforme 
tante volte • promesse: la ri­
forma economica. la riforma 
nel campo dell'informazione, 
la riforma istituzionale che 
valorizzi gli organismi elet­
tivi-nazionali e locali, la ri-

sforma della; legge sui sinda­
cati e cosi via. ; 

Romolo CaccavaU 

Da! ^ nostro corrispondente 
PARIGI - L'America «for­
te» di cui parla Reagan non 
deve in alcun caso impedire 
ad una Europa sicura della 
sua potenza e del suo peso 
negli affari del mondo di gio. 
care un suo specifico ruolo. 

Questa 'sembra -essere la 
conclusione cui sono • giunti 
lunedì sera il presidente fran­
cese Giscard d'Estaìng e il 
cancelliere tedesco occidenta­
le Helmut Schmidt dopo quat­
tro ore di colloqui all'Eliseo 
tutti . imperniati sul « dopo 
Carter» e sul rilancio dell' 
asse Parigi-Bonn sulla falsa­
riga delle idee già delineate 
nel luglio scorso durante il 
vertice franco-tedesco di Bonn. 
incontro privato, suggerito da 
Schmidt per valutare la si­
tuazione mondiale dopo le 
elezioni americane e prima 
del suo viaggio a Washington, 
quello di lunedì sera non è 
stato privo di un protocollo 
eccezionale, segno anche este­
riore del peso politico che l 
due uomini di Stato hanno 
voluto dare alle loro dichia­
razioni. 

Giscard, illustrando ai gior­
nalisti lo svolgimento dei col-

L'incontro tra Giscard e Schmidt sul dopo-Carter 

Rafforzato l'asse Parigi-Bonn 
Un'« America forte » non potrà in alcun caso impedire air 
ruolo —- Allarme per la situazione internazionale e perla 

Europa di svolgere un suo specifico 
pericolosa estensione dei punti di crisi 

loqul con Schmidt, confer­
mando di aver esaminato « le 
differenti situazioni di crisi 
nel mondo », ha detto di aver 
costatato « analisi simili » con 
l'alleato d'oltre Reno e che 
« 1 due paesi sì sforzano di la­
vorare insieme in direzione 
dell'equilibrio, della sicurez­
za e della pace». La Fran­
cia, in altre paróle, «conti­
nuerà a contribuire all'orga­
nizzazione dell'Europa e a raf­
forzare la cooperazione poli­
tica con tutti i partners eu­
ropei ». 

Citando a questo proposito 
l'Italia e la Gran Bretagna, 
ha tuttavia aggiunto che « per 

ragioni che si collegano al 
passato e al presente, la Ger­
mania occidentale è e reste­
rà il nostro partner princi­
pale». «La Francia — ha 
detto Giscard, con un accen­
no esplicito alle dichiarazioni 
dì Reagan e una critica im­
plicita alle "incertezze" del­
la gestione Carter — non può 
che rallegrarsi di vedere un' 
America forte e decisa ad 
assumere pienamente le sue 
responsabilità' internaziona­
li... ». Ma « allo stesso tempo 
questa costatazione non fa 
che rendere ancor più neces­
saria l'esigenza di mettere 
fine alla anomalia che data 

dalla fine della seconda guer­
ra mondiale e che è costituita 
dalla sparizione dell'Europa 
dagli affari del mondo». 

Giscard e Schmidt sì sono 
trovati d'accordo quindi su 
una formula che precisa fin 
d'ora il tipo di relazioni che 
Parigi e Bonn . prefigurano 
con la. nuova amministrazio­
ne americana: « Tra una 
America forte e una Europa 
sicura della sua potenza e 
del suo ruolo, si potrà orga­
nizzare il dialogo che è loro 
naturale e una cooperazione 
che aiuterà al mantenimento 
della pace e della sicurezza 
nei mondo ». Una formula che 

ha oggi il valore di un mes­
saggio; riconoscimento alla 
vittoria di Reagan da parte 
dei due uomini dì Stato che 
non avevano mai nascosto il 
loro fastidio nei confronti del­
la presidenza Carter, dei suoi 
«tentennamenti» e dei suoi 
« improvvisi e pericolosi vol­
tafaccia », ma allo stesso tem­
po un richiamo insistente del­
la vocazione mondiale dell' 
Europa che suona come una 
messa in guardia appena ve­
lata nei confronti di ogni ten­
tativo di perpetuare « l'ano­
malia » di cui parla Giscard. 
Per Schmidt, ciò che ha det­
to Giscard «corrisponde as­

solutamente » alla interpreta­
zione di Bonn. Come il presi­
dente francese, Schmidt « au­
spica una America forte», 
ma si dichiara cosciente che 
in «questa fine 1980 e inizio 
del 1961 il mondo dovrà far 
fronte a numerose minacce», 
e « l'esperienza degli ultimi 
anni ha dimostrato che noi 
possiamo superare le grandi 
difficoltà se restiamo uniti». 

La • conferenza di Madrid, 
le crisi asiatiche e del Gólfo 
sono state discusse in funzio­
ne del contesto Est-Ovest. In 
particolare, U cancelliere te­
desco ha sottolineato la sua 
volontà di restare «esatta­

mente neutrale» nel conflit­
to Iran-lrak. Ma in ciò che 
concerne il Medio Oriente, è 
apparso sempre deciso ad at­
tenersi alla linea francese ri­
presa dal Consiglio europeo 
di Venezia in favore dì una 
« iniziativa europea ». 

La discussione sarà certa­
mente ripresa al Consiglio eu­
ropeo del Lussemburgo U pri­
mo e 2 dicembre, dove si do­
vranno tirare le somme delle 
varie proposte e del diffe­
renti mezzi per risolvere il 
conflitto arabo-israeliano, ca­
paci di sfociare in una ini­
ziativa europea. E anche que­
sto è un modo concreto di far 
pesare il ruolo del vecchio 
continente in una delle que­
stioni vitali per la pace mon­
diale, soprattutto nel momen­
to in cui le posizioni del nuo­
vo presidente americano sem­
brano identificarsi con quel­
le di Begin. 

Ultimo tema affrontato da 
Giscard e Schmidt è stato 
quello della situazione econo-
mico-monetaria nella Comu­
nità alla luce degli ultimi 
sviluppi. 

Franco Fabiani 

E capirai perché 
sono i più venduti 

Comfort 
Si parla di trattori Rat anche per la loro 
guida piacevole. Tra le soluzioni e gli 
accorgimenti adottati vi sono: posto di guida 
di tipo automobilistico, dislocazione dei 
• comandi a misura duomo, sterzo 
. idrostatico, isolamento acustico e dinamico 
della cabina dal corpo trattore. 

Affidabilità 
Nei trattori Fiat è proverbiale: disponibilità 
di motori turbe-compressi a 6 cilindri, vasta 
selezioni delle velocità di lavoro, frizioni 
adatte ad ogni impiego, differenziale a 4 
satelliti, bloccaggio differenziale anteriore e 
posteriore a comando idraulico, sono 
alcuni dei motivi di questa fama 

Prestazioni 
I trattori Fiat non temono confronti: 
! bassi consumi, gli elevati rendimenti, la 

; versatilità d'impiego con gli attrezzi più 
diversi, la'presa di forza universale. 
il sollevatore Idraulico a sforzo e posizione 

. controllati, e l'ampia scelta di gommature 
. e zavorrature. li rendono la scelta giusta ! 

Camma ---\-
Da 28 a 350 CV con una gamma di 6 
modelli a semplice e doppia trazione. 
a cìngoli e articolati. Trattori su misura per 
le esigenze più diverse dell'agricoltura-
itàliana. assistiti da un efficiente / " J ^ T 
e capillare Servizio Ricambi. v - ^ T U 
Per questi 4 motivi, da sempre. ^ - » 
gli agricoltori italiani preferiscono! 
trattori Fiat; oggi gli agricoltori di tutta 
Europa hanno confermato la validità 
di questa preferenza 

Nei Consorzi. Agrari 

Rat Trai tori 1980 
una grande annata, 


